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V di Pasqua - B 

La vite è una pianta che forma un tutt’uno con i tralci; e i tralci sono 
fecondi unicamente in quanto uniti alla vite.  
Questa relazione è il segreto della vita cristiana e l’evangelista Giovanni 
la esprime col verbo “rimanere”, che nel brano odierno è ripetuto sette 
volte. “Rimanere in me”, dice il Signore; rimanere nel Signore. 
Si tratta di rimanere con il Signore per trovare il coraggio di uscire da 
noi stessi, dalle nostre comodità, dai nostri spazi ristretti e protetti, per 
inoltrarci nel mare aperto delle necessità degli altri e dare ampio respiro 
alla nostra testimonianza cristiana nel mondo.  
Questo coraggio di uscire da sé e inoltrarci nelle necessità degli altri 
nasce dalla fede nel Signore Risorto e dalla certezza che il suo Spirito 
accompagna la nostra storia.  
Uno dei frutti più maturi che scaturisce dalla comunione con Cristo è, 
infatti, l’impegno di carità verso il prossimo, amando i fratelli con 
abnegazione di sé, fino alle ultime conseguenze, come Gesù ci ha amato.  
Il dinamismo della carità del credente non è frutto di strategie, non nasce 
da sollecitazioni esterne, da istanze sociali o ideologiche, ma nasce 
dall’incontro con Gesù e dal rimanere in Gesù.  
Egli per noi è la vite dalla quale assorbiamo la linfa, cioè la “vita” per 
portare nella società un modo diverso di vivere e di spendersi, che mette 
al primo posto gli ultimi. 

Papa Francesco 



ATTO PENITENZIALE: in questo tempo vi sarà l’aspersione con l’acqua benedetta 

Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti 
dell’acqua viva. Gloria a te, o Signore.      Tutti ripetono:  Gloria a te, o Signore.	
Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la 
parola della vita. Gloria a te, o Signore.      Tutti ripetono:  Gloria a te, o Signore.	
Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia della 
nuova umanità. Gloria a te, o Signore.      Tutti ripetono:  Gloria a te, o Signore.	

******	
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

La Parola di oggi: 
PRIMA LETTURA (At 9,26-31) 

Bàrnaba raccontò agli apostoli come durante il viaggio Paolo aveva visto il Signore. 
Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma 
tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo.  
Allora Bàrnaba lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro 
come, durante il viaggio, aveva visto il Signore che gli aveva parlato e come in 
Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare 
con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel 
nome del Signore. Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi 
tentavano di ucciderlo. Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a 
Cesarèa e lo fecero partire per Tarso. 
La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samarìa: si 
consolidava e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello 
Spirito Santo, cresceva di numero. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 21) 
Rit: A te la mia lode, Signore, nella grande assemblea.  
Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; il vostro cuore viva per sempre! Rit. 
Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra; davanti a te si 
prostreranno  tutte le famiglie dei popoli.  Rit. 
A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra, davanti a lui si 
curveranno quanti discendono nella polvere.  Rit. 
Ma io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. Si parlerà del Signore alla 
generazione che viene; annunceranno la sua giustizia; al popolo che nascerà 
diranno: «Ecco l’opera del Signore!».  Rit. 



SECONDA LETTURA (1Gv 3,18-24)  
Questo è il suo comandamento: che crediamo e amiamo.  

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità.  
In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui rassicureremo il 
nostro cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è più grande del nostro 
cuore e conosce ogni cosa.  
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, e 
qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi 
comandamenti e facciamo quello che gli è gradito. 
Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù 
Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi 
osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo 
che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo (Gv 15,4.5)  Alleluia, alleluia. Rimanete in me e io in voi, 
dice il Signore, chi rimane in me porta molto frutto. Alleluia.  
VANGELO (Gv 15,1-8)  

Chi rimane in me ed io in lui fa molto frutto.  
+ Dal Vangelo secondo Giovanni  Gloria a te, Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio 
è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio 
che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa 
della parola che vi ho annunciato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da se stesso 
se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono la 
vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza 
di me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il 
tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano.  
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete 
e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e 
diventiate miei discepoli». 
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo 

******	
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 



Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 
santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

******	
Preghiera dei fedeli, Rit:   Padre, ascoltaci, fa’ che portiamo frutto. 

AVVISI 
Incontri	online	sui	canali	social	della	diocesi	(Youtube	chiesadigorizia)		
“Mondi	digitali:	istruzioni	per	genitori	ed	educatori	–	Come	crescere	ed	aiutare	
a	crescere	davanti	alle	sfide	di	una	vita	iperconnessa”:	martedì	4	maggio	alle	20.30	
“Strumenti	digitali	in	famiglia	(e	non	solo):	tips	&	tricks”	

Sant’Ambrogio 
Rosario:	ogni	giorno	alle	17.30	in	duomo.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	mercoledì	9.30	-	12.00;	ogni	sabato	16.00	-	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.		

Redentore 
Rosario:	da	lunedì	al	sabato	alle	18.00.	
Presidio	biblico:	giovedì	6	maggio	alle	17.30	in	chiesa.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	17.30	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	 domenica	 alle	 10.30;	 ogni	
mercoledì	alle	18.30.		

Santi Nicolò e Paolo 
Rosario:	da	lunedì	al	venerdì	alle	17.30,	sabato	e	domenica	alle	18.30.	
Adorazione	Eucaristica:	martedì	4	maggio	dalle	20.10	alle	21.10.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale	(solo	per	i	degenti):	feriale	alle	16.00,	festiva	alle	10.30.		
N.B.:	nel	mese	di	maggio	le	messe	feriali	continueranno	ad	esser	celebrate	alle	18.00.	

Marcelliana 
Rosario:	ogni	giorno	alle	18.00.	
Adorazione	Eucaristica:	giovedì	6	maggio	alle	20.15.	
Orari	delle	confessioni:		da	martedì	a	sabato	10.00	-	12.00	e	16.00	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 feriali	 alle	 8.00	 e	 alle	 18.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	
domenica	alle	8.00,	10.00,	12.00	e	18.30;	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	

******	
Il	parroco,	don	Flavio,	è	raggiungibile	al	3338264378		

o	anche	per	posta	elettronica	all’indirizzo	parroco@chiesamonfalconese.it	
Puoi	trovare	altre	informazioni	sul	sito	www.chiesamonfalconese.it	

	


